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« tutta la scena dovesse essere coperta di uno strato di calce 

d ip in ta , come- scorgesi essere stato praticato nel Teatro di Pompei, 

e parimente in tatti quei sim ili edifici che non erano adornati con 

m arini, secon do rilev ò  il C an in a a proposito del T e a tro  di 

T u sc u lo  » ( i ) .  P u ò  anche credersi che fossero nella stessa 

guisa dipinte le  pareti delle gradinate.

30. P resso  al postscenio  scopresi il m uro di un edificio 

attenente al T e a tr o , e che si estende anche alla finitim a pro­

prietà  della M ensa P arrocch ia le .

3 1 . D a ll’ am bulacro si estraggon o m arm i, latercoli e pietre 

aren arie. ^Continua)

S O C IE T À  LIG U R E  DI S T O R IA  P A T R IA

(Continuazione da pag. 39)

I V .

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T o r n a t a  d e l  10  g e n n a i o  187 4.

“Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l socio  B elgran o  le g g e  a nom e dell’ autore e socio G iam ­

battista B rign ard ello  la seguente scrittura intitolata: M ichele 

A llerto  Bancalari delle Scuole P ie , Professore di Fisica nella 

R . Università di Genova.

C h e  le  scienze esatte avvezzin o  la m ente a ferm arsi sopra 

la  ricerca  del ve ro  fino a che sia noto per eviden za, e di­

sp on gan o  l ’ intelletto  al buon raziocinio ed all’ amore di quella 

v e r ità , che è appunto il fine dell’ um ana filosofia, non v ’ ha 

ch i n o i sappia. T a le  p rin cip io , conosciuto dagli an tich i, ebbe

( 1 )  V a r n i , l o c .  c i t . ; C a n i n a , L ’ antico T uscu lo , pag. 122.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO 53

non pochi cultori in questa nobilissima parte del nostro bel 

P a e se , n ella  Liguria. E per verità avvi una eletta schiera di 

fervidi in g e g n i, i quali, per la m aggior parte nella solitudine 

dei ch io stri, con pazienti studi scrutando i segreti della natura, 

tram andarono a noi preziosi scritti, onde vanno anche og­

gidì celebrati. E  una pagina di lode hanno nella Storia 

della patria letteratura ( i )  D om enico Sauli e il Beato A le s ­

sandro fig lio  di lu i, C lem ente Serravalle, D om enico C e v a , 

G io rg io  D e l C a rretto , O berto C an to n e, Basilio S pin ola, A g o ­

stino P a llav ic in i, G regorio D e’ F errari, G io. Battista B a lian i, 

O ra zio  G rassi, Filippo Maria B on in i, B artolom eo G an d olfi, 

G iaco m o  G aribald i, M ichele A lberto  Bancalari. D i costui io 

qui intendo particolarmente discorrere.

M ich ele A lberto  Bancalari nacque in Chiavari da Benedetto 

onesto negoziante e proprietario, e Giovanna B aciga lu p o , il 

20 febbraio 1805. N el patrio C ollegio  degli Scolop i attese 

allo studio delle umane lettere e della R ettorica , e fra tutti 

i co m p ag n i, benché ve ne avessero di preclari per ingegno e per 

is tu d io , egli di gran lunga andò distinto. A lla  R . U niversità  

di G e n o v a  applicò alle filosofiche discipline, ed ottenne il 

plauso di quel dotto consesso. N el 1825 si ascrisse tra i figli 

del C a lasan zio , fra i quali fu accolto con som m o giu b ilo , e 

specialm ente da C hi allora trovavasi preposto al govern o della 

L ig u re  P ro v in c ia , il quale era conscio del grande acquisto che 

1’ O rd in e aveva fatto : nè fallirono le speranze che nel Banca- 

lari erano state riposte. Il P. V in cenzo d A d ie g o , generale del 

1’ O rd in e , ardentemente cercava un abile soggetto che istruisse 

n ella  fisica e nella matematica gli alunni del celebre C o l­

legio  N azareno; e conosciuto il valore del Bancalari in  co - 

teste d isciplin e, immantinente lo  chiamo a R o m a , ed eDli v i 

si recò il novem bre del 1826. Ed eccolo nella eterna città ,

(1) V e d . Spotorno, Storia letteraria della L ig u ria , tomi I V  e λ .
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nel prim o C o lle g io  d ell’ O r d in e , con un o n orevole  e difficile 

m andato da co m p ie re , e in età appena di ven ti an n i! M a 

eg li non v ien  m eno alla aspettazione dei su p erio ri, e m ostra 

co i fatti quanto saviam ente si erano in lui apposti. P oich é a 

tutt u om o vo lgen d o  la m ente alla istruzione degli a lu n n i, co­

storo  ricav aro n o  dal di lui insegnam ento tanto u tile , che più 

vo lte  alla fine d egli scolastici ludi addim ostrarono, difendendo 

nei pubblici esperim enti le proposte tesi', tale m aestria e tanta 

copia  di dottrin a da m eritare i plausi dei più dotti personaggi 

del clericato  e della culta società rom ana.

C a r lo  F elice  R e di Sardegna· avendo con onorevolissim o 

dip lom a restitu iti nel 1829 g li S colop i al govern o  del R . C o l­

le g io  di O n e g lia , fu tosto  cura dei m oderatori dello stesso di 

p rovved ere  al lustro  del n o ve llo  Istituto con dotti insegnanti. 

E  prim ieram ente da R om a v i fu inviato il B an calari, il quale 

in  b reve si attirò l ’ am ore e l ’ am m irazione degli alunni e 

dei cittadini.

O rd in ato  sace rd o te , a gara fu dom andato ai superiori dai 

co lle g i di F in ale , di C a rcare  e di C h iavari a fine di richia­

m arvi in  on ore g li studi filosofic i; e diligentem ente adempì 

ai v o ti di o g n u n o , p rovved en do  o aum entando o v u n q u e , e 

specialm ente n e ll’ istitu to  ch iavarese, di nuovi istrum enti il ga­

binetto di fisica. M entre egli stava tutto intento a investigare 

i segreti della natura e ad esperim entare le forze del m agne­

tism o e della e le ttr ic ità , n ovella  prova di onore lo attendeva. 

M orto  n el 1846 l ’ illustre ab. G iacom o G aribaldi professore di 

fisica nel L ig u re  A te n e o , il vo to  unanim e dei cittadini de­

signò a su ccedergli il B an calari, e il desiderio della eletta 

cittadin anza gen ovese fu pago.

C o n  R . D e cre to  datato il 9 giugno di quello istesso anno, 

fu n o m in ato  professore reggen te  la cattedra di fisica generale 

e sp erim en tale, e direttore del gabinetto di fisica e dell’ os­

se rv ato rio  m e te o ro lo g ic o ; e con altro del 26 agosto 1848
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venne conferm ato professore effettivo. E  in  questa n u o va  

sede della scienza la fama del di lui predecessore non g li 

n ocq u e, ma conferm ò quella che già m eritam ente aveasi acqui­

stata.

L ’ am ore che il P. M ichele A lb erto  Bancalari p ortava  ai 

prediletti suoi studi, non distolse giam m ai Γ anim o di lui dai 

doveri che gli derivavano dallo essere ascritto tra i fig li del 

C alasanzio. E primierameute stavano in cim a dei suoi pensieri 

un sincero e costante amore per Γ Istituto m edesim o , ed un 

assiduo e ardente studio di prom uoverne il decoro  e la fama. 

Pertanto egli si ram m aricava fortem ente, e la  m estizia  che 

traspiravagli dal volto chiaram ente lo addim ostrava, o gn iq ual­

volta  udiva che qualcuno dei religiosi abbandonava il soda­

lizio per apostasia, o anche con licenza per un tem po in ­

determ inato. O gn i giorno adempiendo con zelo  ai d ov eri del 

sacerdotale m inisterio acquistava novella virtù  n ella  fe d e , e 

confortavasi a dirigere altri nel cam m ino della evangelica p er­

fezione. Q uindi tu lo vedevi istruire nel catechism o g li a lu n n i, 

ed assistere sempre a tutte le ecclesiastiche fun zion i solite a 

celebrarsi nella chiesa dello istituto.

Per natura ed a cagione di studio fuggiva i co n v egn i anche 

i più o n esti, nò mai si m ostrava in pubblico anche per r isto ­

rare con necessarie passeggiate il corpo affievolito  dal lungo 

vegliare sui lib ri; e per quasi otto anni che fu in O n e g lia , 

nessuno lo vide uscire dal collegio : costum anza questa che 

giam m ai abbandonò, eccettuati gli anni ne’ quali essendo pro­

fessore in C h ia va ri, soleva recarsi nelle ore vespertin e a 

visitare il vecchio suo genitore.

N el 1846 sedette fra i dotti convenuti in G e n o v a  a ll’ V I I I  

Congresso, e nella sezione delle scienze fisiche ebbe im p or­

tanti uffici. N ella tornata del 15 settembre fu incaricato  di 

assistere alle esperienze del prof. M ajocch i, re lative  alla ori­

gine della elettricità voltaica. Ed in quella del 23 avendo il
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presidente A m ic i nom inata una C om m ission e incaricata della 

redazion e di un nuovo corso di fìsica; per g li Stati Sardi fu­

ro n o  eletti m em bri della m edesim a i professori Bancalari e 

B o tto . A ltre  onorifiche incom benze g li furono del pari affi­

date durante il C o n gresso.

M a d ove brillarono viem aggiorm en te lo  ingegno ed il sapere 

del B an calari fu al C o n g re sso  degli scienziati tenuto in V en ezia 

n el 1 8 4 7 ; là fu anzi il cam po del suo principale trionfo. A  

quella  eletta schiera di dotti fìsici nostrani e stranieri com u­

n icò  eg li la sua scoperta sul diam agnetism o dei g a s , che gli 

va lse  la stim a e Γ am m irazione dei più rinom ati fìsici della 

n ostra  età. N e lla  tornata del 21 settem bre a quello stesso 

C o n g re sso  fu nom inato m em bro di una C om m issione perm a­

n e n te , con  facoltà  di associarsi altri del suo paese, per le 

o sservazion i da farsi sulla proposta dei parafulm ini pei basti­

m enti da guerra  e di com m ercio.

A lie n o  dagli o n o ri, cionondim eno dovette sobbarcarsi per 

un tr ien n io , m ercè l ’ unanim e voto  dei suoi co rrelig io si, al 

g o v e rn o  della L ig u re  P ro v in c ia ; e com e accettò um ilm ente

1 ufficio così il sostenne con  diligenza so m m a, fortezza d’ a- 

n im o  e p ru d en za; m a poi con calde «preghiere supplicò di 

esserne dispensato appena ebbe cognizione che l ’ onorevole 

m andato g li si vo leva  conferm are. Fu  socio corrispondente 

della R . A ccad em ia  delle scienze di T o rin o , e di altri illustri 

consessi ; e legato  in am icizia cogli scienziati più insigni ita­

liani e stran ieri, i quali venivano a visitarlo ed amm irarne 

il sapere ogn iq ualvo lta  passavano da Genova. Il parigino 

D esp retz recatosi per breve tem po nella Ligure M etropoli 

e trovan d o  assente il B ancalari, andò a fargli visita alla 

cam p agn a, o ve  questi dim orava a fine di ristorare in un clima 

più  puro e salubre le abbattute forze. Dovette pure accettare 

la decorazione dell’ ordine equestre dei ss. Maurizio e Lazzaro, 

ch e S. M . V itto rio  Em anuele I I , con decreto del 24 gen-
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naio 1856 avevagli larg ito ; che allora assai parcam ente e al 

so lo  vero  m erito conferivasi.

U n  grave m o rb o , la podagra e la ch ira g ra , travagliava da 

m olti ann i, e specialm ente nell’ ultim o decennio di sua v ita , 

il professore Bancalari; il quale perciò ottenne con R . D ecreto 

datato il 3 dicembre 1863 di essere collocato  a riposo. M a 

la penosa malattia crebbe con m aggiore intensità l ’ anno suc­

cessivo, ed in breve tem po lo  trasse al sepolcro. C o n  eroica 

ferm ezza egli sostenne quest’ ultim a prova : oppresso dagli 

acutissim i dolori che lo m artoriavano non m ai si perdette 

d’ a n im o , m a confortandosi nella religione della quale era stato 

sem pre diligente osservatore, sereno di m ente vo lgev a  di fre­

quente fervide preci a quel D io  che affanna e che co n so la ; 

nella lun ga agonia acco m p agn ò , per quanto le forze glielo  

con sen tivan o, le preci del sacerdote, e m orì esem pio di cri­

stiana rassegnazione a tutti g li astanti, il 10 agosto 1864. 

A ppen a spirato, il suo corpo prim a deform e pei sofferti pati­

m en ti, parve acquistare un novello  asp etto , una bellezza cele­

stiale: fu sepolto nella chiesa del suo o rd in e, nella tom ba co­

m une ai religiosi.

Il professore Bancalari fu di statura m e d io cre , di bello 

aspetto, di indole austera e rec isa , di m odi gen erosi e cor­

tesi, di pochi am ici, ma schietti e costanti. P rofond o nello 

insegnam ento e s e v e r o , abbisognò di uditori capaci e d ’ in­

gegn o, nonché docili ed attenti. Ebbe facile ed elegante il di­

sco rso : non una parola inutile o vana usciva dal suo lab b ro ; 

m a era sem pre chiaro e preciso com e se leggesse uno scritto. 

Sebbene coltivasse di preferenza e con passione la f is ic a , fu 

parim ente uom o di buone lettere e di svariata d o ttrin a , e 

perito eziandio nella filosofia razionale che insegn ò difatti con 

plauso per m olti anni.

O ra  è nostro com pito dire qualche cosa degli scritti che 

di lui ci rim asero ; e sono i seguenti :

5
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X. ‘D ella  capacità degli atomi composti. N o ta  inserita nelle 

M em orie  della R . A ccad em ia delle scienze di T o r in o , serie I I ,  

tom o  X I I I ,  e pubblicata per estratto coi tipi della Stam peria 

R eale  in T o r in o  1’ anno 1852.

2. D e lla  natura delle forze molecolari di aggregazione. N o ta

1 n ovem b re 1852. G en o va , Stabilim ento tipografico P o n th e - 

nier.

3. M em oria seconda intorno alle forze molecolari dei corpi. 

G e n o v a , co i tip i del R . Istituto de’ S o rd o -M u ti, 1861.

4. M em oria terza, ecc. G e n o v a , tip. i d . , aprile 1862.

N e lla  N o ta  sulla capacità specifica degli atom i com p osti,

il B ancalari partendo dalle idee generalm ente am m esse sulla 

com p osizion e atom ica dei corpi com posti e sul va lore  dei pesi 

atom ici dei corpi sem plici e co m p o sti, form ulò con altri fisici 

e d im ostrò  la leg g e  im portante che il calorico specifico del- 

Γ atom o di un corpo com posto  è espresso dalla som m a dei 

ca lori specifici degli atom i se m p lic i, che concorrono alla for­

m azion e d ell’ atom o com posto . L e  esperienze di D e -L a -R o ch e , 

B erard  e R egn au lt g li p orsero  elem enti per la conferm a di 

questa legge.

L a  N o ta  D e lla  natura delle forze molecolari di aggregazione, 

è la prim a di tre im portan ti m em orie sulle forze m olecolari 

dei corpi. In  questa eg li cerca di interpretare la natura della 

forza rip ulsiva  m o le co la re ; ritenendo che la attrattiva segua 

la  rag ion e in versa  dei quadrati delle distanze, e partendo dalla 

con osciu ta  le g g e  di M a rio tte , deduce che le forze di ripul­

sione segu on o  la  rag ion e inversa dei cubi delle distanze. N ote 

così le  com p on en ti della forza m olecolare, deduce che la risul­

tante di queste due fo r z e , dalla quale dipende lo stato di equi­

lib rio  fra le  m oleco le  dei c o r p i , segue la ragione diretta dei 

d ecrescim en ti o degli accrescim enti lin e a ri, e la ragione inversa 

dei cubi delle distanze. Esam ina quindi i caratteri principali 

di questa risultante per diversi casi particolari, e specialmente
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per le trazioni e pressioni cui possono essere sottoposti i corpi 

della m edesim a natura. Introducendo nella espressione analitica 

di questa legge lo elem ento della m assa m o le co la re , la tra­

sform a in m odo da renderla applicabile anche pei corpi di 

natura diversa. E questo e il soggetto della seconda M em oria , 

nella quale si occupa specialm ente del confronto fra le forze 

m eccaniche e term iche atte a produrre eguali dilatazioni in 

isbarre m etalliche di natura diversa e considerate ad una tem ­

peratura iniziale costante. N ella  terza M em oria fin alm en te, 

partendo ancora dalla preaccennata forinola fondam entale e 

dai risultati conseguiti nella seconda M e m o r ia , stabilisce 

nuove relazioni fra le quantità di calore assorbito da un corpo 

e 1 effetto della dilatazione prodotto nel suo passaggio  da una 

ad altra temperatura.

Q ueste M em orie vennero dettate dal Bancalari fra i dolori e 

g li spasmi i più atroci; e certam ente se la m alattia che tanto

10 m artorio e si presto lo trasse al sepolcro g li avesse data un 

p o ’ di tre g u a , il problem a della costituzione dei corpi sarebbe 

stato da lui abbastanza illustrato.

D issi che al C ongresso degli scienziati tenuto in V en ezia  

1’ anno 1847 lo ingegno ed il sapere del Bancalari fecero bella 

m ostra , ed egli raccolse una buona m esse di allori quando 

nell adunanza del 21 settem bre annunziò la sua scoperta sul 

diam agnetism o dei g a z , intorno alla quale fu differita la di­

scussione alla successiva adunanza. G ià da vari anni io faceva 

indagini per conoscere presso di chi erano restati g li A tti  di 

quel C o n gresso , i quali sono inediti (ch è  allora fu pubblicato

11 D iario so lta n to ), e vedere ciò che era stato detto intorn o 

alla scoperta annunziata dal B ancalari, e non fosse ancora 

conosciuto per le stampe. M a le m ie indagini rim asero senza 

effetto sino al 22 settem bre 18 7 0 , in cui ricevetti da V e ­

nezia una lettera di quel direttore del R . A rch iv io  o n e r a le*D

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



6 ο G IO R N A L E  LIGUSTICO

dei F r a r i ,  il com pianto cav. T om m aso  G a r , il quale gentil­

m ente trascrivevam i la N o ta  inserita nel num . 14 del Diario 

del C o n g re sso  e che appunto è il rapporto della Com m issione 

incaricata di dare il giudizio  sulla scoperta del Bancalari. Sog­

g iu n geva  -inoltre che alcune m em orie lette in quel C ongresso 

ven n ero  pubblicate in diversi g iorn ali, p. e. in quello di Sta­

tistica del S a c c h i, m a altre m olte rim asero presso il presidente 

g e n e ra le , principe G io v a n e lli, 0 presso del segretario generale 

L o d o v ic o  P asin i 0 dei vari presidenti di sezio n e, la m aggior 

parte d efu n ti, sicché era difficile 0 im possibile il ricuperarle 

tutte.

Se non  c h e , m orto qualche tem po dopo il senatore Lodo- 

v ic o  P a s in i, il nipote di lui E leonoro, deputato al Parlam ento 

nazionale,, cedendo alle preghiere del direttore del R· M useo 

di fisica e storia  naturale di F iren ze , prof. com m . Filippo P ai- 

la to re , con segn ava  a questi, nel settembre 1872, quelle fi a le 

carte d egli A tti  del citato C ongresso che erano presso lo z io , 

le  quali fu ron o  depositate al M useo predetto e nello A rchivio  

degli A tti dei C on gressi scientifici, secondo è prescritto dal- 

Γ art. 14  del R egolam ento  generale di siffatte riu n io n i, appi ca­

va to  n ella  prim a adunanza generale degli scienziati tenuta in 

P isa  il 15 ottobre 1839. 1°  debbo quindi al eh. prof. Parla­

to r e , e co lg o  l’ occasione per rendergliene pubbliche grazie, 

la  co m u n icazion e di quegli A t t i ,  fra i quali fui lieto di rin­

ven ire  il verb ale  dell’ adunanza t e n u t a s i  dalla sezione di fisica,

m atem etica e m eccanica il 22 settembre 1847, nella quale 

appunto ebbe luogo  la im portante discussione sulla com uni­

cazione (ch è non lesse in proposito veruna mem oria) fatta il 

g io rn o  precedente al C ongresso  dal professore Bancalari. L a  

quale discussione eh’ è inedita io trascrissi fedelm ente, ed <~ 

del ten ore seguente.

« Si apre la discussione intorno alla memoria del prof. Ban­

calari sulla universalità del magnetismo. Il cav. prof. Belli en­
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com iata la serie di esperienze del prof. B ancalari, esprim e il de­

siderio che alcune di esse, e segnatam ente quella diretta a m o­

strare l ’ azione della calam ita sulla fiam m a, siano ripetute da 

un ’ apposita C o m m issio n e , perchè gli nasce il dubbio che l ’ e­

sperienza in cui si ottiene colla calam ita il m ovim ento  della 

bolla  d’ aria in .mezzo all’ acqua nel tubo vitreo non valga ad 

accertare un’ azione del m agnetism o sull’ aria, potendo il m ovi­

m ento della bolla dipendere da un’ azione sul liquido in quella 

guisa che lo spostam ento dell’ aria nei livelli a bolla prodotto 

da un corpo caldo vicin o dipende, giusta la spiegazione dello 

stesso prof. Belli, da un’ azione del calore sul liquido che fian­

ch eggia  la bolla e non sul fluido della bolla m edesim a. Il 

prof. W u lle rs to rf ricorda le esperienze di A ra g o  intorn o al- 

1’ azione dei liquidi sugli aghi m agnetici oscillanti. Il profes­

sore Cattaneo raccom anda la proposta del prof. B e lli, notando 

che le esperienze di F arady negano alla calam ita ogni azione 

sui g as , ond’ è ragion evole il dubbio che il m ovim ento  ac­

cennato della bolla d ’ aria avvenga per un’ azione su ll’ acqua, 

e che invece le apparenze della fiam m a, m utabili secondo che 

le ancore vicin e sono o non sono m agnetiche, sem brerebbero 

m anifestare un’ azione diretta del m agnetism o sui gas. I l P re­

sidente avvisa che in tale esperienza si abbia riguardo alle 

m odificazioni di form a e di luce della fiam m a che fossero 

per avventura dovute a ll’ azione degli o ggetti vicin i ; potrebbe 

essere per esem pio che le arm ature della calam ita funzionas­

sero da cam m inetti per 1’ aria m olto  riscaldata e però m odi­

ficassero la fiamma. O nde spiegare poi le disposizioni assiale 

ed equatoriale che prendono n ell’ aria le diverse sostanze co l­

locate ira i poli della calam ita, anticipa la congettura che si 

debbano ripetere non da u n ’ azione attrattiva o rip ulsiva  dei 

due poli, m a da una prevalente attrazione del m agnetism o 

sulla sostanza o sull’ aria am biente , con che cesserebbe 

la difficoltà di am m ettere, com ’ è necessario n e ll’ altra ipo­
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t e s i , una ripulsione di am bidue i poli per una m edesim a 

sostanza.

» Il prof. C attan eo confessa che' da tem po egli avrebbe te­

nuta questa idea in conto di verità , se non si fossero oppo­

ste le sperienze di F arady circa la m ancanza d’ azione della 

calam ita sui gas. E  l ’ idea eragli occorsa al vedere com e 

talvo lta  la m edesim a sostanza prendesse la posizione ora as­

siale ora eq u atoriale , venisse cioè ora attratta ora respinta 

da ciascun  p o lo  della calam ita secondo la diversa natura del 

m ezzo  am biente. G li parve anzi potersi spiegare con questa 

idea tutti i m ovim enti osservati, d’ una m aniera sim ile a 

quella  con cui si spiegano i vari m oti che prendono per ri­

spetto alla terra  i corpi pesanti sui fluidi pesanti. N el m ezzo 

che circon da uno dei poli dèlia calam ita egli im m agina un 

così fatto sistem a di superficie che tutti i punti delle mede­

sim e superficie-siano  egualm ente attratti, e che la intensità 

d ell’ attrazion e dim inuisca al crescere della distanza che le 

superficie hanno dal polo. E senza anticipar nulla sull’ ori­

gin e di tale  attrazion e, provenga essa da stato elettrico in­

dotto  in ciascun atom o del m ezzo o da a ltro , amm ette che 

a p oca distanza e posizione rispetto al polo, la grandezza di 

q u ell’ attrazion e sia specifica, cioè cambii colla natura del 

m ezzo  o in  generale dell’ atom o materiale situato in quel 

punto dello  spazio che si considera. Se ora si im m agina col­

locata  presso il polo una sostanza per la quale 1’ attrazione 

m agn etica  sia specificam ente m inore che pel fluido am biente, 

è chiaro che la sostanza tenderà ad avvicinarsi al polo con 

una forza  m inore della risultante delle pressioni esercitate su 

tutta la  sua superficie dal fluido stesso, la quale risultante 

tende ad allontanare la sostanza dal polo ; e in questo caso

il m oto sim ulerà 1’ effetto di un’ azione ripulsiva. Applicando

il principio  al caso in cui entrambi i poli della calamita agi­

scano sulla sostanza ridotta a forma allungata, si rende ragione
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di tutte le posizioni assiali ed equatoriali osservate da F arady 

nei liquidi. M a Γ edificio cade quando il fluido am biente è un" 

g a s , s ’ egli è vero che il m agn etism o , com e conchiude il 

F arady non abbia sui gas nessuna influenza; però si potrebbe 

ricostruirlo se per le sperienze del prof. B ancalari fosse ri-  

convinta di falso questa conclusione del F arad y.

» C hiusa la discussione il Presidente e legge una C o m m is­

sione a ripetere ed esam inare le esperienze del prof. B an calari, 

form ata dei signori prof. cav. B e lli,  C a tta n e o , P erego .

» I l  Presidente: P rof. L u ig i  M a g r i n i .

ÌP rof. B e r n a r d i n o  Z a m b r a  

P rof. V i n c e n z o  G a l l o  

P rof. W ULLERSTORF ».

Ed ecco o ra , com e si trova del pari n egli A tti, il R apporto  

della m entovata C o m m issio n e , letto tre g io rn i appresso alla 

m edesim a Sezione.

« L a  Com m issione incaricata di assistere alle esperienze 

del signor ab. B ancalari, professore di F isica  nella R . U n i­

versità di G e n o v a , da lui descritte nella seduta del 22 cor­

ren te, e in ispecie a quella tra esse la quale m ostra  Γ azione 

del m agnetism o tem porario sulla fiam m a, si raccolse  ieri m at­

tina, g iorno 24 corren te , nelle C am ere del S egretariato  della 

Sezione Fisica-M atem atica, o ve  esso signor B an calari, m u­

nito di apparecchi som m inistratigli dal sign or W u lle r s to r f , 

aveva fatti g li opportuni preparam enti. O ltre  la C o m m issio n e 

assistevano agli esperim enti il Presidente della Sezion e nostra 

signor M ag rin i, i V ice-P residenti M in ich e M in o tto , i S e­

gretari G allo , Zam bra e W u lle rs to rf e i m em b ri F risian i e 

T u razza .

» L ’apparecchio consisteva in una calam ita tem poraria  a ferro 

di cavallo , attivabile da una pila alla Bunsen di n ove coppie,
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e sui poli della quale r ivo lti all* alto riposavano, a guisa d’ àn­

c o re , due p ezzi di ferro dolce che si potevano avvicinare e 

allontan are l ’ u n o dall’ altro. D inanzi allo spazio vano interposto 

fra cotali due pezzi si p on eva la fiamm a di una candela; quindi 

si ch iudeva e dopo alcuni secondi si riapriva il circuito elet­

trico  , stabilendo cosi e poscia ritogliendo il m agnetism o tem ­

porario. E tu tti con  piena soddisfazione e in una m aniera evi­

dentissim a v e d e m m o , che ogn i volta che veniva m essa in giro 

la co rren te  la  fiam m a m ostrava di sentire dai due pezzi di ferro, 

u n ’ azio n e rip u lsiv a , venendo respinta alcun poco all’ infuori, 

e ch e  q u est’ azion e cessava im m ediatam ente al ritogliersi della 

co rren te . E  co llo  allontanare l ’ uno dall’ altro i pezzi di ferro 

si v id e n o n  essere questo un effetto diretto o im m ediato della 

co rren te  istessa sulla fiam m a, m a bensì un effetto diretto o

o p rossim o del m agnetism o eccitato da essa corrente, la quale 

da so la , e sen za  i pezzi di ferro dolce resi m agn etici, non era 

capace di a lterare la fiam m a. E qualche effetto, ma più debole, 

p arve che si m anifestasse anche sul fumo.

» N o i dobbiam o qui richiam are per amor del vero che la 

p ossib ilità  di u n ’ azione del m agnetism o sulla fiamma non è 

pen siero  n o v is s im o , essendo stato esternato da uno dei 

m em b ri in terven u ti al C o n gresso  di G en o va , il signor C odd e; 

però  g li esperim enti di lui erano afflitto inconcludenti, parendo 

a tutti eh ’ eg li attribuisse a m agnetismo Γ effetto della facolta 

co n d u ttrice  d e ’ m etalli. E  perciò ci sembra che l’ esperienza 

del sign or B an calari sia la prim a la quale ponga fuori di 

dubbio questo  im portante fatto ; il quale apre un nuovo campo 

alla  sc ie n z a , e stabilisce quasi certissima 1’ azione del m agne­

tism o sui fluidi aeriform i; azione già negata dal grande Farady 

che a vev a  pure tentato su ciò un gran numero di esperienze.

» V e n e z ia , 25 settem bre 1847.

» B e l l i  —  P ere g o  —  C a t t a n e o  ».
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V o lli trascrivere dal suo originale anche questo  R a p p o rto , 

perchè nel D iario del C on gresso  si legge con qualche va­

rian te , che io credo im porti assai di n o tare , poich é la  reda­

zione del testo da m e prodotto riesce a m aggior lode del B an­

calari. D ifatti m entre la copia a stam pa dice « che la possib i­

lità di un’ azione del m agnetism o sulla fiam m a non è pensiero  

nuovo, ecc. » , e che però « g l i  esperim enti del sign or C o d d è 

non si credettero bastevoli a conchiudere, ecc. » ; nel m an o­

scritto autografo leggesi in vece: « che la possibilità di un’ a- 

z io n e , ecc. non è pensiero novissimo » , e si constata che 

g li, esperim enti del signor C oddè erano affatto inconcludenti ». 

L e  quali ultim e parole suonerebbero m e g lio , p erch è di fatti 

le esperienze del dottor L u ig i C oddè di M an to va  furono 

inconcludenti, com e risulta dagli A tti del C o n g re sso  di G e ­

n o v a , pubblicati nel 1847 in codesta città co i tipi F er­

rando. N e ’ quali A tti ( 1 )  legg o  com e il C o d d è nella se­

duta del 25 settem bre dichiarasse: « avere scop erto  un n u ovo  

fenom eno di relazione fra il m agnetism o e la lu ce  . . .  D ice  che 

se si approssim a una calam ita a ferro di cavallo  alla fiam m a 

d una candela, questa aum enta in lunghezza ed in intensità 

di luce, ed il fenom eno è tanto più sensibile se il p o lo  pros­

sim o alla fiamm a è l ’ australe ». Q uindi nel verbale della riu­

nione del di successivo è scritto : « A p p rovato  il processo 

verbale della precedente torn ata, il Presidente annunzia alla 

Sezione che appena sciolta 1’ anzidetta riunione recatosi nel-

1 attiguo gabinetto di fisica, procurò di ripetere l ’ esperi­

m ento per produrre il fenom eno la cui scoperta era stata 

annunziata dal signor C o d d è , seguendo le n o rm e da lui 

m edesim o indicate; m a che non ottenne 1’ effetto dichiarato. 

Invitato pochi istanti dopo lo stesso signor C o d d è , che per 

avventura si trovò reperibile, a riprodurre 1’ esp erim en to , non

(1 )  P a g . 299-300.
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con segu ì eg li stesso più di ciò  che il Presidente aveva  otte 

nuto. O sse rv a  in proposito il prof. O r io li,  che forse il si­

gn o r C o d d è era stato indotto in errore da una illusione ot­

tica , g iacch é per la conducibilità del m etallo la presenza della 

calam ita raffreddando la fiam m a rendeva im perfetta la. com bu­

stio n e , e quindi d oveva  allungarsi la colonna di fum o con 

perdita n e ll’ inten sità  della luce. I l Presidente dichiara esseie 

stata appunto cosiffatta l ’ apparenza che si scorse , ed a ve ie  egli 

stesso avan zata  la m edesim a osservazione al signor Coddc. 

In  co n ferm a di ciò soggiunse il prof. Elice di avere aneli egli 

rip etuta  l ’ esperienza con calam ita a ferro di ca v a llo , con 

sbarre m etallich e, e di aver sempre ottenuto il sem plice fe 

n o m en o osservato  dal Presidente ».

A d u n q u e la gloria  principale derivò al prof. Bancalari dallo 

avere eg li pel prim o ricon osciuto  il potere d iam agnetico della 

fia m m a ; e questo onore gli tributarono tutti g li autori di 

trattati di fisica nostrani e stran ieri, B o tto , M a jo cch i, 

L u v in i, P o u ille t , B ecq u erel, D e la R iv e , Jam in, G a n o t, Da 

gnin , ecc. Q u e st’ u ltim o , dice: « Per la scoperta curiosa del 

P . B a n ca la ri, Farady fu condotto a riprendere la r ic c ica  su 

d iam agn etism o dei gas ». Pertanto potrebbesi conchiudere che 

il B an ca lari fu il prim o ad osservare la rip ulsione, eseicitata 

dalle fo rti e lettro -ca lam ite , delle fiamme e del fum o delle lam 

pade, q u ella  dei vapori d’ acqua e d’ a lcool; e che con questa 

scop erta  e g li aprì la v ia  a nuove ricerche sul diam agnetism o 

m ed esim o, istituite specialm ente da Zantedeschi che conferm o 

i risultati del B ancalari, da Farady, da Edmondo Becquerel, 

da P lu ch er e da M atteucci. Il nome di lui aggiunge una 

n u ova  pagina gloriosa alla storia della ligure letteratura non 

s o lo , m a di Italia tutta.
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